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TRAINING MIX
a cura di Barbara Cotogni

E se cambiassimo
l'approccio?
È un piccolo gioiello questo libricino edito non a caso da
una prestigiosa casa editrice e in una collana curata dal
filosofo Duccio Demetrio, un testo prezioso di quelli che
raccontano agli "stradaioli" un approccio diverso alla cor-
sa, e lo fa con una densità nella scrittura che lascia senza
fiato e che rimane scorrevole nella lettura.
L'endurance, il trail, la progressione stessa dei migliora-
menti si fanno strumento di introspezione e rinascita, e la
fatica diventa integrazione a un delicato lavoro di psica-
nalisi; e sono tanti i riferimenti a intellettuali e filosofi che
prendono per mano l'autore nei suoi progressi atletici.

Riconoscere i propri limiti
Nicolò Rubbi, l'autore, ha conseguito il dottorato di
ricerca in Letterature comparate presso l'Università
degli Studi di Trento e ha anche buona dimestichezza
con la poesia, tipico di chi poi, traslando verso la narra-
tiva, porta una qualità nella scrittura fuori dal comune
e nella sostanza fuori dalla maggior parte dei testi
scritti su argomenti simili, che spesso tendono solo
alla pura testimonianza personale che dovrebbe tra-
smettere al lettore la solita favola del "If you want you
can". È vero che possiamo raggiungere obiettivi che
ci siamo posti e che sembravano utopia pura, questo
Rubbi non lo nega affatto, anzi, ma tutto ha un prezzo
e il lavoro su noi stessi può essere estenuante. I limiti li
abbiamo, solo dobbiamo scendere a patti:
"Oggi corro nel rispetto del mio diaframma bloccato,
del mio cuore chiuso dal terrore, dei miei trapezi indu-
riti per aver così a lungo trattenuto il fiato...'

In silenzio, mai
Il sottotitolo Correre per inventariare il dolore ci porta
su vie impervie, impervie almeno quanto l'Ultra Trail
del Lago d'Orta (31 km,1.800 m di dislivello). L'unica
utopia che rimane tale sembra essere la ricerca (forse
inutile) del "silenzio". Non esiste il silenzio assoluto
nemmeno nel bosco più fitto, né sul picco più imper-
vio, il cervello umano non trova requie mai.
È piuttosto normale fare comparazioni tra una compe-
tizione sportiva e l'esistenza in senso lato, come se una
gara di corsa fosse la vita in miniatura, ma la constata-
zione di Rubbi mi è parsa la più onesta e interessante
di tutte: "Avevo scelto quello sport perché assomiglia-
va alla vita, ma ero evidentemente ancora lontano
dal definire i contorni di quella similitudine"
(Saverio Fattori)
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Nicolò Rubbi,
Silenzio di bosco, Rumore di sé —
per inventariare il dolore,
Mimesis Edizioni,
56 pagg., 6 euro
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Vietato correre
Rorara, dalla lingua di un antico popolo di corridori, è
il titolo del libro scritto da Max Monteforte e Marco
Raffaelli, che racconta con competenza scientifica e
passione sportiva un futuro distopico in cui agli esseri
umani è vietato correre e praticare ogni altra attività
sportiva. Quando hanno consegnato allo stampatore
il "manoscritto", a gennaio 2020, non avrebbero mai
pensato che da lì a breve il loro racconto sarebbe di-
ventato realtà.
Ambientato in un periodo non ben definito del III
millennio, viene descritta una Terra dominata da entità
occulte che hanno geneticamente modificato i pro-
cessi di produzione agricola e controllano la popola-
zione per vincolarne il dispendio energetico. Questo
nuovo ordine mondiale, di orwelliana memoria, è
frutto del crescente squilibrio tra crescita demografica
e disponibilità di risorse, nonché di un dissennato stile
di vita che ha messo in ginocchio l'intero pianeta. Una
società arresa davanti a una soluzione apparentemen-
te indolore, ma che solo davanti alla sofferenza di una
giovane vita potrà rigenerarsi e tornare a correre.
Rorara è un grido di speranza rivolto al mondo che sta
soffrendo, un invito a dare il proprio contributo per
invertire la rotta grazie alla sinergia tra natura, sport e
scienza. Il racconto vuole infatti essere un inno alla cor-
sa come fedele alleata per recuperare l'equilibrio nel
quotidiano grazie allo stesso slancio vitale che caratte-
rizza l'ultimo chilometro di una maratona.

Max Monteforte e Marco Raffaelli,
Rorara - Inizia a correre,
Purosangue Athletics Club,
77 pagg., 14,90 euro.
Illustrazioni: Leonardo Spina
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II viaggio di una vita
Google Maps per Latisana-Milano indica 352 km da
percorrere in 3 ore e 51 minuti, salvo complicazioni. Per
Antonino Basilio Brazzit, ai più noto come "Antonio",
quel viaggio dal Tagliamento è durato una vita, una
vita ora raccontata in un libro, intitolato appunto Lati-
sana-Milano - La storia di un latisanese tra editoria e
sport, scritto con la collaborazione di Marco Marchei.
Un viaggio intrapreso una prima volta il 7 febbraio
1960, a 16 anni non ancora compiuti, destinazione la
"Casa del giovane La Madonnina", convitto per stu-
denti-lavoratori. Di giorno fattorino, di sera a scuola,
ragioneria.
In parallelo all'evolversi della vita dell'autore, scorrono
le pagine della Milano del dopoguerra, lavoro e scuole
serali, appunto, poi quella del boom economico, di cui
la città non ancora metropoli è il motore portante a
livello industriale, con gli immigrati come necessaria
forza-lavoro, fino alla "Milano da bere" della finanza,
della moda e della pubblicità, di cui l'autore si mostra
capace raccoglitore. È in questo contesto che matura
l'incontro con Marco Sbernadori, all'epoca creativo
pubblicitario, con il quale fonderà la casa editrice di
questa rivista e lavorerà fino al ritiro dall'attività, avve-
nuto nel 2019.
Un testimone, del suo tempo come di quello del Paese.
(D.M.)

Antonino Brazzit,
Latisana-Milano.
La storia
di un latisanese
tra editoria e sport,
Promedia,
224 pagg., 18 euro

Antoni(n)o Brazzit

MILANO
La storia di un Latisanese
tra editoria e sport
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